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VIAGGIO : 

DA MILANO A VENEZIA 



NELLE CITTA’ E NELLE PROVINCE 

. ; «:■ ' " 



COMO 
SONDRIO 
BERGAMO ' 
BRESCIA 
MANTOVA * 
PAVIA’ 



LODI I 

CREMA 

CREMONA 

VERONA 

VICENZA • 

TREVISO 



BASSANO 
BELLUNO 
UDINE 
PADOVA 
. ROVIGO 

cHioggia 
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COLIE NOTIZIE PIE? UTILI AL VLAGGINTOfiE 

**. . * % * • 

* f , ■ 

NUOVISSIMA GUIDA 



DI IGNAZIO CANTI? 




LITOGRAFO, NEGOZIANTE DI STAMPE E CARTE GEOGRAFICHE 

con Fabbrica premuta di cornici dorate - 
Contr. di S. Margherita, N. 1118. 

I»M. 
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La presente Guida è pòsta sotto la tutela delle vegliami leggi e 
convenzioni dei Governi d’Italia, che concorsero a garantire 
le protyietà letterarie. ‘ - / ^ 
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\ * * . • . 1 , , I 

Quando scrivevamo nel 1852 la Guida intitolata: 
Quattro Giorni in Milano e mpi 'Corpi Santi pi si fa- 
ceva sentire da alcuni il desiderio che-collo stesso mè- 
todo estendessimo le ricerche su ..lotto il territorio ohe 
sta dal Ticino - all 'Isonzo, dal Po al ['Alpi. Tanto più che 
se molte di queste città vantano Guide, pure soncr es$e 
quasi tutte antiquate, e perciò sentono- la loro attuale 
insufficienza, brevissima essendo' la vita ^ di simili opere 
a motivo del progredire e rifiutarsi continuo che fanpo 
le citta e : le provincie* • '• * , « 

' Inoltre esse adottarono un metodo molte * volte cosi 
disordinato, che non servqno al passeggierò che ha. bi- 
sogno di conoscere bene ma presto. .* 

Precedono d’ordinario con una lunga narrazione sto- 
rica delle vicende della città; seguono poi a descrivere le 
diverse parti della éittà gruppo p^rgruppo? per esem- 
pio , le Chiese , i Pubblici edifici , i Palazzi privati ; 
le Gallerie, ecc. Quel lavoro storco .si può chiamar 
quasi inutile ; il forestiero il più delle vojte non lo legge, 
poiché non si lega immediatamente con questo piuttosto 
che con quel monumento, ch’egli ha d’uopo di cònoscere 
in fretta ; è inutilissimo poi al cittadino, che, se cono- 
sce già le vicènde ( del suo paese, òop ha hisogno dj 
questo compendio, se non. le* conosce non potrà impra- 
tichirsene con éss'o. Riguaf, doglia divisione non per suc- 
cessione localev ma per classe, 'l’esperienza persuade che 
non v’ ha metodo tanto vizioso pel foijèstiero quanto ob- 




fi v ' ‘ * . AL LETTORE. 

bligarlo a portarsi da uno all’altro lato della città, re- 
trocedere , fare e rifare la 'medesima via , allungare in 
ogni maniera questa sua peregrihazione\seqza per questo 
accrescerne il; vantaggi?. 

Ora che si è detto dell’altrui, bisogna dir del metodo 
nostro. Messa come punto di partenza la Piazza centrale , 
o qualche altro punto importante, e seguitandola per via, 
corso per corso, veniamo a Compiere quel giro in un 
modo regolare. Così il nostro, forestiero, seguendoci, si 
trovar indicati, strada facendo,' gli oggetti da vedersi mano 
mano che vi passa -vicino lungo gli stradali o nelle città, 
senza bisogno di ripetere il già fatto cammino, nè di giri 
viziosi. Quanto alla storia, in luogo di premetterla d’un 
sol trattò, crediamo più mutile* potendo, l’applicarla ai 
diversi luoghi, a cui passiamo; dinanzi. Così via facendo 
la vista di ciascun luogo ne richiama i fatti principali; 
e così restano immediatamente connessi tra loro storia 
e monumenti, presènte e passato. Questo ci lusinghiamo 
possa^essere trovato^meglip corrispondente all’ intelligenza 
ed al reciproco sussidio tra la storia e le diverse loca- 
lità che furono il teatro delle varie vicende. „ 

. . Per eseguire meglio il nostro assunto noi ci siamo 
servili delle Guide parziali dèlie diverse località ; alcune 
delle ,quali sono assai recenti, akre assai dotte. 

. Porremo nel numero di esse : * . , 

Milano e il suo Territorio, pubblicato nel 1845 in due 
volumj. 

Guida di Padova, pubblicata in occasione del Congresso 
scientifico dei 1843. ’ - 

.Guida di Venezia, pubblicata parimente in occasione 
del. Congresso scientifico tenutovi nef 1847. 

Guida di Venezia e delle . ìsole circonvicine , autori 
P. Selvatico e V. 'Lazzari, Veriezia 1852. 

Guida di Brescia, di Federìqo Odprici. Brescia 1853. 
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* At Ìett^re. ' 7 

Guidà al Lago di Cómó, di 0. Cantò, pubblicata e 
ripubblicata a Comò.' . ■ 1 .• * 

È a dolere che non- abbiano' Guide moderne *Ie al- 
tre città, e che bisognò ricorrere 6 ad illustrazioni qua 
e là sparselo a libri già' incanutiti deprivi periamo di 
quella freschezza' che è indispensabile, nelle Guide ; so- 
prattutto in tm tempo in cui, "come il nostro, si. fanno , 
tanti mutamenti, ^er quanto riano numerose, le de- , 
scrizioni che si fanno delle varie località di, cui par- 
liamo, non esisteva però un A Guida che potesse ancora 
riassumere in un sol punto quanto si sarebbe potuta 
dire di storico, artistico, industriale’, geologico, scien- 
tifico intorno al paese che. sta"' fra jl Ticino e 17 soma 
in linea longitudinale , e nella latitudinale fra il Po 
c le Alpi. Quel • che il forestieri desidera ,d’ ondina- ( 
rio è una indicazione chiaib degli oggetti che vuol ve- 
dere,; ma in* modo breve compendioso; ^op A’upl dia-, 
loghétti coll’autore del libro; non epigrammi, non tratti 
di spirito, ma vuol giitare un rapido sguardo generale 
sui luoghi che ei 'Visita. È ben raro che il forestiero, 
soprattutto quello che viené da lontano, porti una sim-- 
patia viva per <juei' piccoli miglioramehti e quelle inno- 
vazioni e disposizioni che l’ indigeno’ segue invece con * 
tanto interessò, è quindi inutile- trattare ip una Guida 
ampiamente di siffatti oggetti, secondarii. • ' - * ’ 

Quindi nella redazione di questa Giuda r nostri sforzi 

intesero : . * - . . . * . I 

/ » • * 

1;° A ripartire irà pochi giorni lutto ciò òhe il terri- 
torio da noi preso contiene di notevole ; di -modo che 
se lo straniero non avesse* che un due giorni da fer- 
marsi a Milana, e due a Venezia, ed uno. solo in cia- 
scuna delle altté città» possa trovarsi* in gt&dq di cono- 
scere questi luoghi, almeno nel loro assieme. . 

2.° A dare più ampfo pascolò a quelli che hanno 

1 - • • 
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• * • 

maggior tempo .ia loro .arbitrio, traendoli fino bel seno 
delle valli più riposte e * sulle creste svariate dei monti 
a coglierne le /principali importanze. 

:.3.°. A stringerci nella più/ possibile brevità destile, c . 
' ad evitare .ognuna <di„. queste descrizioni che d’ ordinario 
si introducoftp m< queste 'Guitte pel' falso pretesto di 
svariare e amfemzZàre 11 racconto. 

4. ° A lasciar più che fòssfc possibile libera il giudi^ 
.zio J ai. nòstri lettori, e quindi non. padro,neggi&T coll' an- 
tivenirlo mediante gbidizii nostri parziali. . 

5. ° A non ammettere nel circolo delle cose, da noi 
raccolte se noq <jupfie che offrivano un grande interesse 
per l’;ajrte e per la storia. 

. 6.° Infine a' dar come supplemento tutte le nozioni 
più necessarie al forestièro * relative ai comodi della vita, 
ai mezzi dì traslazione, alle spese di trasporto, a I l'eco- 
nomia -agli alberghi, nozioni, tanto importanti per chi 
visita un paese' nuovo per esso.-’ ” J 
' Chi bramerà più’ am pie descrizioni ricorrerà allo Guide 
parziali. Quanto aU'èsaitezza è inutile dichiarare' che nulla 
•aliamo omesso per ottenerla, e raggiungere nel medesimo 
tempo la più possibile pienezza in tal lavoro. Ciascuno 
che faccia una Guida intende' appunto a questo scopo 
e por conseguenza àpche noi vi abbiamo rigorosamente 
mirato. Del resto sappiamo che è assolutamente impossi- 
bile a questo riguardo soddisfare a tutte le esigenze. Chi 
vede le cose nel loro complesso deve farsi un limite nella 
■ circoscrizione dj esse,, chi invece possiede quell’ oggetto 
isolato giudicandolo colle affezioni dell’amor proprio, tro- 
vasi., offeso quando U tale suo oggetto non sia stato com- 
presa kj quell’ insieme. Perdonabile' risentimento, ma del 
quale e impossibile qhe .lo scrittore tenga sempre conto. 

Dopo .queste dichiarazioni auguriamo felicità e con- 
tentezza a chi viene a visitare queste provincie. 

* . Milano, 25 aprile 1 850. * * 
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DALLA LOMBARDIA AL PI BM ÓNTE 

i 9 , • * » . » • 

* . . . < 4 r ** » 

• • v 

* • * I à I ' *■ ** 

' L R, MÀLLEPOSTE • . ’ • 

• , ( ' * 

* Contrada de’ Restelli, IS.' 4914. . •%. 

da Milano a Novara e Tortilo. 

. , » * 4 * 

T - Partenza giornaliera / • * • 

Poste 4. Vi , ore *5 di viaggio fino a Novara. 



' ' . ; » 
• t • . . 


Peste 


1 


Da Milano a S. Pietro aU’Olmo.. - . . 


i. Vi- 


f 

Fr. 3 ." 


Magenta . . .. . 


- Vi 


» 5 , 20 


Novara . " . i -, 


2. V* 


11 . , 05 * 


Torino per la ferrovia . 

* 1 » v . 1 • * • 


• «• 


» 2 !). Oo 


. . . ^ 


• 


4 . 



DILIGENZA FRANCHETTI • 

• * ' y 



• Contr. del Monte, N. 864 ■ 

^ ■ 

Partenza giornaliera alla mattina. 





/. 


.il. 


ili. 




, Tosti 
* *• • 


Pb.ui 


. Posti 


* 

1 * , 

Da Milano a Magenta . Fr; 


— . 00 


• 3.00 


— . (k/ 


Novara . 7 . »' 


. 0. 50 • 


6. 00 


5. 00' 


'Alessandria .< . » 


14. 50 


■ 12.: 00 


40. 00 


. Novi .... », 


17. 00 


14.00. 


11. .50 


Torino ; .. » 


825. OÓ 


18.' 00 


13. 00 


Genova ^ , ..*4 

« * i 


22. 50 


17; 00' 


12. ,50 


Volendo proseguii Y còlla Diligenza Bonafous- si paga : 


Da Milano a Chambery 


63. 00 . 


•50. 00 


43. 00 


• " Ginevra . . , » 


77. 00 


62. 00 


54, 00 


Lione . . » 


73. 00 


•60. 00 


-40. 00 


Parigi . , . »•' 


127. 00 


100. 00 


78. 00 



Oigifeed by Google 




f!» • • , MEZZI DI TRASPORTO 

\ ’ »... 

. 0 ’ '* • ' 

v I. R. MALL^POSTE f 

‘ * ' 1 

Da llilano ad Arona « Ginevra 

« . * 

Corsa giornaliera per la via del Sempione. 



Da Milano a Rho . . . / . 

Eegnarello . . . 
•i. , Calcina Buon Gesù. 

; > Gailarate , 

, ‘ Sestp Calende . 

Aroiia 

• Domodosstìta ’ . , 

/ , ' . Sempione v . - , 

Brigar- . .. . .’ 

-, Siyn . . . ,. , 

- • « Martigriy . . . 

S. Maurice . .' 

. Villeneuve . . 

\ Vev r ey . , . . 

Ginevra 



, • 


\ 

/. 


li. 




POS li 


Posti I 


Fr. 


2. 25 


1. 


75 




4. 05’ 


5. 


13 


• » 


4.-50 


3. 


50 




5. 85 


4. 


55 


• * 


8. 10 


(). 


30 


\. » 


10, 00 


8. 


00 




. Fr. 


20. 


IO 


• V 


. » 


26. 


20 


a 

• 


. » 


34. 


30 


• . 

• 


, 1 

. » 


42. 


40 



». 47. 15 
» 49. 55 
» 53. 25 
» 55. 05 
» 63. 25 



; IMPRESA LOMBARDA • / 

V . ... . • V 

Contrada delle Asole N. 3280, e Pattari, N. 56S 



Due corse giornaliere in coincidenza collaStrada ferrata Sarda. 

• * * . ‘ \ 





.* » • ^ * 


Coupé 


li. ■ 
Posti 


in. 

Posti 


* r 

.Da Alitano 


i j i 

• ■ » . » . i 

a Magenta .• . . a L! 

^..Novara . . *. • » 


6. 00 


2. 50 
5. 50 


2. 50 
5. 00 



K. 
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DALLA LOMBATA' AL PlbttlNTE. 






'• : DILIGENZE* CELERI *•' 

Fra HUanò, Vigevano, Mortara, Hovnra 

Alessandria,. Genova e Torino 

/ • 

Ali:’ Albergo del Ponzone, Confr. Vaipetrosa, Pf. 3297. 

„ . *’ % 

Partono giornalmente per èoincidere colle Strade' ferrate 
•j ' piemontési. - . ' . . 



VETTURA CORRIERA 

. V . • \ ' 

Fra HI liane, Genova o Torino 

Piazza Fontana, N. 562. ‘ 

Partenza giornaliera in coincidenza colle ferrovie piemontesi. 

r ‘ . " , ’ . J ' 



VETTURA CORRIERA' 

* » I * 

Fra Milano e Vigevano 

All’ Albergo del Falcone, -DI. 4006. 

- . . v f 

v Corsa giornaliera -, 






a. Vigevano 



4 . V 


• i. .’ 


li. 




Posti . -, 


Potei. 


/ • * ’ 

. f a L. 


2. 00 


i. 50 


» 


3/ 30 


* 3. — 
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• MEZZI DI TRASPORTO „ ' 



DA MILANO PER LA SVÌZZERA 

-/ . ' . > 

. . - ^ — *— • • • . 

.• •I. r. Posta cavalli 

1 . " •. • \r 

■ • Borgo. Nuovo , N. iàl2. 

» l 4 ■ .. 

Da Milano, Chlavenna e Spinga 

Partenza giornaliera , Baste ÌO.'\/ì . 

• *' . - . i . i ' 

Si mette in coinunicazione coi treni della Strada ferrata per 
Coìno, c prosegue. R viaggio fino a CoIìcq col Piroscafo, indi 
con 'apposite* carrozze procede fido a ^hia velina. Vi sono còrse 
diurne e notturne. . ' . • 



l)a Colico a Chlavenna . .r : 

, Carneo .Dolci no 

'Spldga* . . 

NB. Nei detti prezzi non è compresa la tassa della strada 

.ferrata, nè queliti del piroscafo sul Lago di Como. 

• «■ * 



. 1 * 


Poste 


Coupé 


Interno 


., a L. 


‘ 2. 74 


" • \ * 


6. 00 


». 


i. Vi 


9. 85 


1). 40 




2. 00 

/ 


17. 25 

* 


15. 80 



. ^ 



Da Hlìauo a Sondrio 



- / 



Corsa giornaliera in corrispondenza colle corse della Strada 
' ferrala e coi battelli a vapore. 



• j. 



Da 'Milano a Morbegno .. . a L; 19. 50 

Sondrio. . . . » 24. 50 



i * , - * * • 

NB" Sono qui poni presi • i prezzi delle, strade 
'piroscalt . *'*; • . • 



ferrate e dei 



j ■ 
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da Milano per la svizzera. 



,r. R. MaLLEPOSTE 

- Da MIÌHnb A Coira 

' < ' '*> 

Partenza giornaliera. Patte 2\. { Jì . 



• 1 

, - . • • ' /. 

4 


• 


Coupé 


Interno 


Da Milano a Chiavenna . . . r . 


a L. 


— . 00 


a oo 


Campodolcino / .... 


» 


9. 85 


9, 40 


Spluga : . . .' . . 




17. 23' 


15. 80 


Infera . - . . : . '. 


* » 


18. 23 


16. 70 


• Andeer ...... 


» 


20; 95 


19.00 


Zirariò ’■> . 


». 


21. DO 


• 19. 90. 


’ Tosana . , : . ; . «. •; 




24. 23 


19. 90 


KaZis ... . . 




25. 10 


21, 95 


j Rothen . . . •. v •" . 


» ■ 


20. 60 


22. 65 


Rhaziirs* . ; . . v '. 




27. 60 


24. 00 


Bonàdus . . . ' . 


» 


28. 10 


24. 85» 


Reichenau ....'. 




28. 65 


. 25. ?«V 


Ems 


» 


29. 35 


26. 30 


Coira o.' 


i 


'50. 50 


27; 25* 



DA MILANO ALL’ITALIA MERIDIONALE 
. I. R. MALLEPOSTÉ 

Da Milano a Morena 

• ■ • 



. • . * . ## 

, Corsa giornaliera póste .15. . . 

Da Milano a Melegnano .' . , . - a L. 5; 90' 

Lodi. . i . •. . » 7. .45 

• ‘ Casalpusterlengo ..... . » 11. 05* 

Piacenza . . . r . .,.! •*. » 46. 25 

Pontenuovo . . . V- i 48. '-55 

Fiorenzuola » 20. 40 

Borgo S. Donnino' ^ . .: . .. .. », 22. 50 



Parm?L . .. . *-26. '60 

, S. Ilariò . l . . t •. . ^ . . * 28: 70. 

. Reggio *>• • . . . » 51. 25, 

-Rumerà ; ... . i C . » 53.:35- 

Modena . . . . . . . » 35. 40 



• > ' 
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4 

» •’ . \* '* 

. ' • DILIGENZA FRANCHETTI 

T * • v , 

’i ' • *. , ' * / 

Da Milano a Parma, Piacenza, Roma.' 

• * « * • 

, • Tre corse settimanali. 

j ' . 



Da Milano a Lodi . . . ... ... . . . a L. £. 

< ■ Casate . . ". . . .* . . . . » 6. 

Caro’ssa . . . . . . . . . . n 7. 

Piacenza » 9. 

\ ‘ * t 

. Borgo S, 'Donnino . . . < .s . . » 16. 

•. Parma . . . . . . . . * 19. 

Reggio . » 24. 

^ Modena . . ....... » 27. 

Bologna. * . . . » 54. 

, .! ' Ferrara « . . . . v» 44. 

Sinigàglia . ^ , » 62. 

Ancona ........ V . » 70* 

, • Firenze.' . . .‘V .’ . * 57. 

„ * Roma . 1 ' . . .• . ... . »1 26. 



9 \ . ^ 

Coincide a Piacenza colla Diligenza Orcesi per* la continua- 
zione del viaggio per Bologna, ove si trova È Ufficio cen- 
, tralc ffer giornaliere spedizioni 3 Firenze, Toscana e Romagna. 
Evvi poi -una corsa giornaliera per Parma via di Treviglio 
e. Casalmaggiore. . 
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. IU MILANO A VENEZIA ED' UDINE. * j 5 

• ’ " • • * ’ V 

DA MILANO A VENEZIA ED UDINE * 

• . «i , ; • 

DILIGENZA FRA^CIlETTf 

• < 



• 

0 




■< 


„ IN VAGONI, | 


* 






' dij. 
Classe 


di fi. “ 
Ciotte 


di lfl. 
Classe 


Da Milano a Bergamo • . 




a L. 


6. ?>o 


5. 00 


4. 00 


• Chiari . . 


i 


» 


: 9. 50 


oo 


7. 00 


CóccagHo . 


* 

• 


3 


1 0. 50 


: 9.00 


8. 00 


èrescia . . 


S' 


3 


13. 00 


il, 00 , 


9. 50 


Desenzano . 


• 


3 


16. 50 


•43. 50. 


, 11. 50 


Peschiera . 


• 


3 


18. 50 


45. 00 


12. 50 


, Verona . . ,. 


• 


3 


23. 00 


47. 50 


14. 50 


Vicenza . .' 


• 


3 


29. 00 


21. 50 


17. 50- 


✓ Padova •. . 


*• 


• 3 


54. 00 


24. 0Ó‘ 


19. 50' 


Venezia . . 


• 


»• 


40. 00 


30. 00 


24. (H) 


• • . Treviso . 




3 


42. OQ 


31.00 


26. 00 
31. ito 


Conegliano . 


• 


» 


46. 00 


36.00 


Sacile . . 


• 


® > 


49. 00 


38.00 


53. 00 


• Pordenone . 


• 


3 


51. 00 


40. 00 


55. 00 


Casarsa » . 


• 


3 


53. 00 


42. 00 


57. 00 


Codroipo 




3 


55. 00 


44. 00 


39. 00 


' Udine . . 




3 


59.00 

s 


46. 00 


41. 00 



.p 



, * , * , i • • • 

CORSE PER LE STRADE FERRATE. 

Da Milano a Cowaglio vedi pàg, 180 

Ccccagho a Venezia . » . . . . . • . , . 216 

Verona a Mantova ........... » $75 

Venezià a Treviso . . ; » 36i 

Treviso a Casarsa. ; » 5f,G ' 
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MEZZI DI TRASPORTO DA MILANO A VENEZIA EO UDINE. 



,, 11.4^ MESSAGGERIE PÓSTALI 

Fra Mllajno a Manioca via di Trevlgllo 



Da Treviglio 9 Souciuo . . . . 

, Soresina . . ' . 

». Casalbuttano . . 

* . 1* 

Cremona .. . „ 

• S. Giorni Croce . 



J» 



'A 



. Casalmaggiore 



* ‘ Mantova 



4. 00 

5. 50 

6. 50 
9. 00 

42. 00 
45. 00 
20. 00 



. Fra Milano e Mantova via di lodi 

* * • » , 

* . 

Portanza, giornaliera, foste 42 . z Jk . 

è-*.'* ‘ *" • 



Da Milano a Lodi . . . * . . . 


. . a L 


4. 


00 


Casalpusterlengo .. .. . . . 




* 6 . 


00 


^ ; .Codogno e Pizzighettone . . 


• • * 


7. 


50 


‘ J - ' Pizzighettone •,..... 


• • * 


9, 


00 


H Cremona . « f .» . ^ 


• • • 0 


44. 


00 
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CITTA DI MILANO 



1 Duomi). 

2 Palazzo ili Corte. 

.'I Arcivescovado. 

4 Piazza Fontana. 

■ r > Piazza ite' Mercanti. 
i> Scuole Elementari. 

7 Teatro Re. 

8 Palazzo 'lei Marino. 

9 Piazza ili S. Fedele, 
ti* Tempio di S. Carlo, 
tl Tribunale Criminale. 

12 Ospedale maggiore. 

1.1 San ISazaro. 

14 Teatro alla Canohiana. 

15 Posta delle lettere. 

Iti biblioteca ambrosiana 
17 Piazza Borromeo. 

1 S Museo Civico, 
li) San Lorenzo. 

20 Sant'Ambrogio. 

21 Broletto, o Pai." Municipi 

22 Trib. 1 ’ civile e d’appello. 

21 Teatro alla Scala. 

24 Patronato. 

25 Direz. p gen. r dell'Ord'l'ub 
20 Seminario 

27 Palazzo di Brera. 

28 Comando militare. 

29 Castello. 

30 S. a Maria delle Grazie. 

31 San Vittore. 

32 Sant’Eustorgio. 

31 San Celso. 

34 Teatro Carenilo. 

35 S. Maria della Passione. 

30 Palazzo di Governo. 

37 Pai." della Contabilità. 

38 Gianlini pubblici. 

39 I. R. Villa. 

40 Fabbrica de’ Tabacchi. 

41 Zecca. 

42 Collegio Longone. 

43 Osp.'Fntc-bene fratelli. 
440sp.’’ Faie-bene-aorelle. 

45 Museo dei min.» e fossili. 

40 Strada ferruta di Monza. 

47 Istituto Veterinario. 

48 Bagno di Diana. 

49 Strada ferr. a «li Venezia. 

50 Stabilimento dell’ din* 

minaziore * gas 
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QUARTIERI .DI PORTA ÒR1ENTALE E PORTA TO.<A. ‘ 

: . ;** . •; ... • -.y • * *; 

,, IìH Cattedrale. • 

• , - . * ' 4 ‘ ‘ . j ■ • • 

Ad uno de’ptù gran templi della cristianità, sta innanzi- una 
spianata" angusta^ Benché avvantaggiata dallo - spaziò anteriori 
aHa Corte. ■ ■■ ; ■ - 

Riuscivano* in antico su di essa te* èhiése di Santa Teeja .0 
di Santa Maria Maggiore, che cadendo nel 15£0 uccise oltre 
duecento pèrsone. - Lo spazio dinanzi ad esse era allora il intreato 
de’polli, sgombrato sul finir del secolo' Xllf. La. piazza che ta- 
ceva -un sol corpo colla Pescheria, ne Tu separata rial portico. - 
eretto da Pietro Figini nel £489 per le nozze di Gio. Galeazzo 
Maria Sforma con Isabella- d’Aragona; • ' 

Questo- Coperto de’ Figini, ultimo de’nostri sessanta portici 
pubblici, oggi/ è un attivo bazar. - 

Napoleone volra 'dilatare la piazza, atterrando le laterali isole 
di case . e Quelle di faccia,- fondendola colla piazza de’Mereanti, 
e di là con una via diritta, pel castello arrivare all’Arco- dei 
Sempiorie. Mefie ampia ima tale-idea fu riproposta -a dì nostri, 
ma restò ancor hi uarta. Lo Spazio ariteriqré alla 'Corte era 
detto Piazza dell'Aringo a’ tempi repubblicani, 'adorno- di se- 
dili pel popolo. Tutto 1 rimase sagrificato alla usurpoziohe de’ Vi- 
sconti. .< - V -• . ■* 

Chi fion ammirerà la più vasta fabbrica ih marmo- del mondo ? - 
Tra la fede e i delitti del secolo -NI V il thtea GiO; Galeazzo 
Viscónti, col mal tolto- a suo zio -Bqruabò, eoi ‘gioielli ai tesori 
dei ricelli gittò : nel T58G La prima- pietra di. questa fabbrica, 
però già incominciata fino ai tempi' repubblicani..- 
Bonifazio IX dispensò i Lombardi, dall’andare «. Roma pel 
giubileo del 159<>, purché dessero qi tempio il ferzo dèi risparinii 
del viaggio. Poco dopo Marco Carelli v’aggiunse ob mila du- 
cali, d’oro; fecero pòi altri, ampi! donativi, finché nel -secolo 
scorso 250 mila zecchini lasciò Giampiero Corcano, patrizio 
milanese. . V •. / . , ' : - v 

Castl'j Guida da Milano a l'enezjot. ' 

• ‘ . Digilizèd by Google 
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È falso attribuirne la pianta al tedesco Gamodia; poiché il 
tempio cominciò nel 1586, c- Gamodia con Giovanni da Fri- 
.,)iurgo -e Andex di Fcrnac non furono consultati che nel 151)1. 
Primi, vi lavorarono gli architetti 'nostri : Marco da Campione, 
Simene Orsenigo, Guarnerio Sirtori, Marco Bonino* nello stile 
allora tanto adottato. Dopo lento procedere, il cupolone* di mezzo 
• fu fatto compiere da Lodovico il -Moro -nel T 41)0 co 11’ epe pa del 
.. pavese ‘Omodéo. Pi sopra ad esso Francesco Cj’ece nel 1762 
eresse l’ardita guglia maggiore, da cni domina F Assunta in rame 
battuto del milanese Giuseppe Bini. Se la facciata, disarmoniz- 
zando mostra portee tinestii: romane sotto gotiche gugliette, è 
colpa di Pellegrino Pellegrini, l’architetto favorito, di S. Carlo 
Borromeo,- che non ristette dall’èssere romano”, -nemmeno in 
f l’accia àd un gotico edificio. , V 

Allo sconcio avrebbe provveduto Federico Borromeo sed mal 
avvisali non l’avessero dissuaso. Sicché anche Carlo Buzzi, chia- 
mato nej 1650 ai Lavóri, stonò fra i due stili. A molte discor- 
danze si riparò nel 1790; ma le cinque porle c le cinque fi- 
nestre sovrapposte testarono rispettate per la loro squisita ese- 
cuzione. « ' , ’ • , , ‘ ' -, *■ • ’ ” 

Fondendo i due disegni del Buzzi. c di Felice Soave gli ar- 
chitetti Polak e Amati rimpedulareno il: già fatto, mescolando 
gli stili hi .quel tantoché restò da farsi; la facciata vcuine com- 
piuta nel48f5, rfta senza In magnificenza dèi restante edificio. Fu 
compita poi la disarmonia colla recente scalinata alla grfea 
Dall’ angolo- della Corte che piega ne* •Coppellar », f occhio 
abbraccia tutto l’insieme di questa mole, e. il graduale succe- 
dersi di tanti piloni, di tante aguglie, ornati, statue* apparen- 
temente svolte, che paiono trasvolare da una ad un’altra frec-' 
eia, produce- una maraviglia impossibile ad essere descritta. 

Il marmo viene dal Candoglia, monte -sul Verbano, regalato 
a ciò dal principe fondatore. Scultori d’ogni -secolo lo conver- 
tirono in fregi e statue; sicché contiene la storia -progressiva 
dell’arte, dal rinasci mento all’apogeo. Fra i -piu vaienti lavo- 
rarono alla facciata Gaetana Aloidi , Camillo Pacelli, Grazioso 
Busca, Donalo è Francesco Carabelli, Atìgelo Pizzi, Giuseppe 
Buzzi, Luigi Aquisli, Ribossr'c Marchesi ai dì nostri; e prima 
di loro Carlo Biftì, Pier Làsagni, Gaspare- è Giuseppe, Vismara, 
Gtaiidomeiiico Presljnari,' Giuseppe Antonio RicCardi» Giangiiv 
eomo Bono, c Andrea Castelli. , *- ' • ' . 

(1) 5 pòrte romane, 5 finestre romane, 3 gotiche,' 13 tfiifflie, ornate da 47 
bassorilievi, e 250 statue tra piccole e grandi compiono la facciata. 
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Chi gira attorno alf edifìcio, s’arre$ti . a guardare nel poscoro 
Je .meraviglie dei tre finestroni, e 1 loro compartimenti di jhc 
tra tagliati e contornati con rara flessibilità dovuti alla fanta- 
sia del pisano Nicolò 'Bonaventura (t>. ' • ; » • 

Finché si decida o péi due campanili progettati dal Buzzi 
allo spallaturé dèlia* facciala, o pei due del Levati sópra i bràcci 
della croce; o pei due delPAmati sQpra le sagrest ie, o pel cauv- 
panilo isolato in- Campo santo del Caghofr, provvede quella scoti- 
venevelè torre su cui suonano ora le eiwpnkcaqrpane C-i *;• 

• Or entrando sulla soglia delle cinque navate delki croce 
latina , corre Cocchio- sotto le vòlte acute impostate sii j 52* piloni 
ottangolari, e va' poi, a riposar 'rlètftr semiluce del còro < 3 ". ! 

Fra le cinque porte erette da Fabio Mrtpgoni nel 1648 spicca, 
quella di mezzo tiaucheggiala da due' monoliti rossi, alti me- L 
tri 10. 74 sul diami di 1. 20, che sostengono il baléope or- 
nato delledue statue: il S. Ambrogio di Gaetano .Honti, e il S. Carlo 
dj Pompeò -Marchesi. L’Assunta della sovrapposta vebrieras est'- " 
guita da Gio.. Berlini, è disegno del v SabaleHi„ 

Nei capitelli dei 2 li piloni, con squisito *gusto.del. Secolo XV 
Filippino da Modena lavorò un intreccio di fogliami, .putititi è 
animali, e con nicchie, statue, ombracoli, e costolóni e gu- 
gljelte. JLe due ultime navale poggiano i loro cordoni* iirtei'se- 
catj ad- angoli 'acuti, sopra .mezzi piloni sporgenti dalle pareli, 
la nudità delle, quali era: voluta dell’antico rito. Gli altari at- 
tuali addossati al* muro furono eretti da $. Carlo sopra dise- 
gno di Pellegrini, di Bassi o del Cerano.' ' * * 

A man dritta,- oltre la meridiana disegnata con. esattézza 
nel 178G-, la' vuota lima ove posò nel 1045 Artberlo d l lnti- 
rniano, arcivescovo milanese* -inventore del Carroccio,, merite- 
rebbe altro riguardo. Al già citato Marco Carelli Filippino 
tfegli Organi nel -1304 eresse il 'bel monumenta che segue. 

. Nel I. Altare, la -Sant’Agata è eli Federico -Zifccari. — Nel 
li. Il sapt’ Agostino cogli Angioli e del" OljeraVdù.ii,- colle due statue 
laterali di Lnbus c di Somaini. Nel III, La. Vergine coi Santi 
Vittore e Rocca è del Fiammenghino. — Allo svolto de] capo- 
croce destro Pio IV, innalzò a’suoi veri o r os i-f r ale l ti G ùrhg iaco m o' 
e Gabriele de’ Mèdici un itiomunento, che alcuni credono dise- 
gnato dal Bonarotti, per l’analogia col monumento di Giulio li, 

S~ *. ■ . *,'*•* .- . ■ : 

(t) La più grande è atta .metri 'Hi fi sopra la larghezza di metri 9, 60. 

(2) Fuse- nel sedplo XVI pesano 24730; 17017; 9«7# lii}hre milanesi. ' 

(3) Ciascun' pilone è~altv metri 93. 39, .sopra Un diametro al fusto di uff-? 
tri 2. 53, d itti quinto più grossi sono i quattro piloni sorreggenti la cupotn. 
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altri .dallo stesso Leoiiè Leoni cjie^ne f^sc lé"stalqc in bronzo. 
La parte architettonica lascia angusto -spazio agli ornati e alle 
ligure. -r- Dóno deRq stesso Papa è il seguente altare in .marmi 
preziosi e statue di bronzo ; nel . cappellóne lo statua di 
S. Gio. Borni, arcivescovo dal 649 al 660, è del Basca; i fasti 
del sant-o in bassorilievi del Simonetta, Bussola* Dogiidiorii, Za- 
ne] li; le : virtù cardinali del Zarbalta, e dei ViSruara, i grotte 1 
sebi colossi laterali in istnpco del Giudici. . / . 

• -Il sottcrranep^corridoio che di qui métte nel palazzo arci- 
vescovile -.fu ideato dal Pellegrini. 1 . — Di prospettico eflelto è 
nel successivo altare la" Presentazione della Vei gme al tempio 
dei Banibaia (Agostino Busti), copie è suo il monumentino pel 
canonico -Vimeròatr. Dato appena uno sguardo alla Sant’ Apol- 
lonia di Ercole Procaccini, e olla Sant’ Agnese scolpita nel.se- 
’gucnfq altare da Carlo. Bonetto, si vedano le 'due statue di 
S. Satiro del Cacciatori;, rii S;_ Ambrogio di. Gaetano Monti. 

•Dei due capitoli che funzionano nella Metropolitana, .il. mag- 
giore ha qdj la sua sagrestia, con- porta gotica lavorala" da Por- 
ri/io Grassi nel 1595 (O.-EjitPa vi e.un Cristo alla Colonna 
scolpito -dal GoLbo -(Cristoforo Solari), il S. Carlo ‘del Cerano, 
e altri quadri e il ricco tesoro .(*>. 

- .• A papa Martino V, che nel 1418 consacrò l’akqr maggiore, 
il duca Filippo' Maria Visconti eresse la statua die è in alto, 
opera di- Jacopinò da Tradate. • ' ' • * ... 

Sopra Hi venerata Madonna del Parto Un’iscrizióne ricorda 
i capitani Nicolò è Francesco Piccinino. Altra stupenda prova- 
dei Bsunbaia è il monumento in marmo nero -eretto al cardi- 
nale Marino Caracciolo; nostro governatore nel secolo XVI, sotto 
cui sorge il S. Bartolomeo, nella -eoi Base l’autore, non dubitò 

» * • • * - . » v 

(1) I canonici clw sr Servono di poesia sagrestìa hanno titolo, di montiaìtori, 
portano cappamagna cremisina nel 'verno con cappuccio foderato d'ermel- 
Itho é di seta color triqioesl attestate. Questa .cappa rossa fu aggiunta per 
disposiziope dell’ arcivescovo AribCrU). _ 

(2) Spiccano in-questo ^esono due statue al vero in argento, una di S. Am- 

lwogin donata dalla'ciltà nel 1698 e lavorata, da _ Policarpo Sparoletti; che 
peqa 2000. oncier l’altra' di S. Carlo eseguita nei 16 111’ (le Francesco Vertua 
(tonata dagli orefici, e pesa H 760 .oncie; sei hiisli d'argerrto al, naturale pe- 
santi, insieme 2Ì50 oncie : due dittici, d’ avorio ; reliquie «(Miche; un- ricchis- 
simo evang, -listano coperto di. carnei, oro, gemme, donato net 1068 datl’ar- 
civeseovo A ri beri 6; una Pace in oro -del' Caradosso, dono dì Pio V, e am- 
mirata tanto pPV proprietà quanto per ricchezza.; molii reJiquiarii, ostensori!, 
calici 1 d’oro tempestali di. zaffiri, orò,. smeraldi, rubini, La croce del capi- 
tolo, un .arazzo ralTadllesco, un ricanto di Lodovica Pellegrini,, figlia dell’ar- 
chitetto, il paliotto ih argento p,e$ahte'.ll t - c)iil.' lavoralo dall’orafo G. 15. 
Sala, e un’arcella pei Santi, dell’orefice Scorzinu.- ; • • • 
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scrivere : Noi\ ine Praxtielés sed Marcito finxit Agrtfìes. Oltre 

la lapida che rico'Ma la consacrazione del tempio fatta-da S. Carlo 
vedesi uh tributo a Qi^. Berlini morto nel 1 *40 ; cui sono do- 
vuti “r vetri moderni della cattedrale.. Qui ci'trpvidmo appunto' 
nel luògo più qppwlrtho per esaminare il valore di quest’arte» 
che dopo (lue secoli d’ ijiterruzione, risorgendo a’di nostri, emulò , 
l’antica nel colorito, la •Supero-meli’ esecuzione. .L’amatore' può 
qui seguire la storia, della pittura sul. vctrp che in tutti i se- 
coli concorse a fregiare questo Duomo <9. • 

il' sepolcro in marmo rosso degli arcivescovi e signori Ot-^ 
tono >e Giovanni Visconti; la sovrastante, statua* di Pio IV, zio . 
di S. Carlo, scolpita- dal siciliano 'Angelo de’ Maquis, subqll is- 
simi inesolh del Brambilla; il monumento dei tre Arcimholdi 
eretto nel 1955, e la sagrestia secondària, compiono -la deco- 
razione di questo luogo <?>. : , - c . 

Nò si dimentichino i bassorilievi dietro la tribuna dell’àUor - 
maggiore scolpiti da Andrea Biffi, Antonio Prestinarì, Gki. Bol- 
larteli,* Gaspare. -Vismara, il. Solari*, Il Caiani, il prevosti atte- 
stano a qual grqdò si trovassero le arti nel secolo XVII-., ; 

Al cappellone sullo sfondo sinistro si arrivò superando' itimi* 
altari di Santa Tecla scolpito* da Carlo Bercila, e ornato di un 
S. Stefano-, e 'd’ùn S. Pietro del Monti e del Lahns ; e quello 
del Crocifisso', bel lavoro di M. Ant. Prestinari, frai quali pende 
la copia deirAnnunziata di Giotto, che il gran duca di Toscana 
regalò a S. Carlo nel Jh80. ^ \ «. 

. Qui fu .'posta, la lapida allo scultore Brambilla, che morì nel 
1599 mentre nel, vicino aliare tacca, i .bassorilievi, die furono 
poi finiti da Bàmbaia, Fusimi e Gobbo; sono del Busspla le due 
statile lacerali . è del Buzzi la-principale, A quésto altere sr 
dà rionìe di ' Madonna, dell’Albero pel gran candelabro bison- 
ti ) I più amichi dipinti della cattedrale sono putti' nel 1400 da Tomaxin 
Diasaaddry clic abitava a Venezia, altri ne lavorarono nei 410 Stefano da 
Pandino che fu il migliore e Zimino Agni di Nnrmandja-', nel 1A48 Cristo- 
foro de Scrosti ti-s milanese, Michetino da Besoìzo, Bartolomeo dj Francia, Wi- 
cotd da Venezia, Cristoforo de’Zàvattnri- e Mafflolo da Crpmona: gel 15-70 
Gio. de'Bartoli della Finetta, eresse a. Milano una fornace di vetri colorati * 
appositamente pel Didimo, e contemporaneamente Vi' lavorarono Giiilio-Se-, 
sino e 4 Otione ilei Sanno. Finché- scaduta t'artedel dipingere sui vetri si . ira- 
lasciarono anche qqerft» del J>uomo, *dove ultimo lavorò nel JGI2 Antonio 
Bassi nL> * - < > - • ' * -'-*.* 

f2) Il capitolo minore che qui si aduna consta -di canonici notari,' dicifc- 
notiici ( coUe' pelliccie-e* mazzaconici con larga sopravveste nera su' cui eivpl- .* 
gesi Un cappuccio foderato in seta verde, bastali e u feru'a in mano, indizio 
della loro antica vdestmazione e maestri dè’chierici. 'Erano- un tentpo delti 
decumani e servivano alPsnticv parrocchiale di Santa Tecla. 
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tirK) .metàllico póstole innanzi datì’arciprele Trivulzio rteH5G2- f 
A piedi -del quale dònne iFFedcrigo Borromeo, morto il 1651,. 
dégno di monumento più'tóacstosò. '* •* ' • 

SèrVe -ali-ufficiature parrocchiali la successili cappella di Satita 
Gateriruuda Siena , 'cqii altare hi finissimo gotico, érettÒ nel 1559, 
e monumento all’arcivescovo Archinti. - . , 

Nell-’ altare segji.enté^è dej Buroccfo if\S. Ahibrogio che assolve 
Teodosio. Nel. successivo dello Zupcap lo_ Sposaliziq di Maria 
Vergine ^d’Andrea Biffi e Pietro Drtvfcrio le statue laterali. Dinanzi 
al Crocifisso *ehe nella péste. del 1576 fu portato per citta da 
S.. Cariò a piè scalai stanno due . statue , Marta dei Monti* e 
Maddalena di Marchesi,, del quale è pure .la successiva Madre 
col bimbo posato sulla colonna, in un antico, altare, di "buon 
disegno,- dedicalo a Maria Vergine da Alessio della,. Targhetta 
d’Albania capitano della Córte di Milano nel 14£&. È lì ancheg- 
giato da due slatuett'o del Monti, di Ravenna. 

. In questa medesima parete furono poc’anzi inserite una 
• Madonna in marmo, scolpita nd 1575 dà .Ahtomo Gìacomotti, 
e a’< sqoi- lati otto apostoli in marmo di Verona dissotterrati 
k iief Canqio santo -posteriore al Duomo. 

Disarmonico ma lidio per sè è, i\ battistero .con taberna- 
colo su quattro colonne e capitelli- di bronzo, disegno del Pel- 
legrini. L’ a ve Ito di porfido era già. l’urna di- 8/ Dionigi 'e di 
altri Saltili 1 . *. } . . ' ' ' " • 

Sotto la gran cupola dove Un .occhio cinto da balaustra di 
bronzo dà . luce 'dio scurólo di-jS. Garbi sorgeva già runico al- 
iare della metrtqidlitaiìb. S. Carlo lo.: fece dal- Pellegrini rial- 
zaci dov’è -oggi «in modo da -dominai; tutta la chiesa.. Ascenden- 
dovi piér la 'prima gradinata lo sguardo s’arresta sui pulpiti 
posti sui piloni dorali e intarsiali in aVgento, su cui istoriò frégi 
é fatti Andrea Pellizzoui. Poggiano sugli Evangelisti e sui dottori 
modellati dal .Brambilla e - fusi -da G. B. Busca nel IJìDD. 

1 Negli orgapi laterali arrestano le colonne, gli, intagli, i fregi, 
le statue,’ e ie imposte dipinte dal' Meda, dal. Figlili e da Ca- 
, ini] lo ProcaCci pk 

Nel curo gli sigili, istorio ne -in legno le. gesta di S. Ambrogio 
. c de’ suoi successori. T’uso dal " Pellizzoui fu audio Delegante 
tempietto dietro F aitar maggiore ron otto colonne in. bronzo, 
e Cupolino ornato di ritieyi é di simboli della. Passione. Mandò 
Pio IV da Roma gli adoratori e i cliérnbini che sorrèggono 
questo ricco, tabernacolo ip fórma di torce. Ai tre fratelli Solari 

appartengono i -dodici Apostoli, il Redentore e i leggiadri rilievi 

\ • » • 
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deila vi’Ca di Pesò' Cristo. Fasi daf Busca furono gli Angioli in 
bronzo a lato all’altare. Anche al gotico ; candelabro . pasquale 
dan. risalto le statufpe e i -lavori in J cesò Ilo. Xell’abside entrò cu- 
stodia di cristallo di rocca, lavorata in argento,- conservasi, (ino 
dal 1461 il Santo Chiodo, che osmi anno il 5 maggio vien pòr- 
tato per la- città* V . . ' ' . ' 

Il Pellegrini, che lavoro Calta re ed H coro, praticò sotto .dì 
essó la Confessione, e attiguo- -lo Scurólo di S. Carlo.; Questo . 
fu rinnovato nel IBI 7 dal-Peètagalli, ornato dagli scultori Argenti • 
e Buzzi, di chiaroscuri di . Felice Alberti; « di tappezzerie e 
hroccati d’oro, dal Keina sopra disegno :di poetano Vaècàrii. ■ 
Per un -grazioso vestibolo, d’ordine corintio, a lesene di ricchi 
marmi, scendesi alla camera sepolcrale*' La vòlta aperto per* 
ricever luce, splendente di lastre, di cornici, fregi e d’ otto bas- 
sorilievi in argento del secolo XVII, presenta i fasfi di S. Carlo, 
e della^ Redenzione. D’argento sono pure le otto cariatidi negli 
angoli, donati .dal -cardinale' Quirino vescovp di Brescia. Legato 
in argentò il sarcofago sull’altare, è dono di Filippo IV di Spagini, 
il cui stetnnfia è qui in orti massiccio . . -• 

S’ ascenda al. di sopra del tempio; 486 gradinai portano a 
cento metri sul livello del pavimento. NeHa salita si potranno 
contemplare i lavori di -cinque secoli, modiitcazioni del gusto • 
e dello stile, ma per abbracciar insieme questo complesso di 
svariali lavori, sì spiga ai piedi dell’arditissima gugKa che Fran- 
cesco 'Croce alzavo sopra tutte le altre del tempio, e' su cui 
sta la Vergine in rame dorato, delPorafò' Giuseppe Bini. Le 
stanno • intorno, sadici aguglie tributarie ornate di stelle dorate, 

<F Angioli e Santi insidi ve simboleggiatili la gloria della Madre 
del Cielo ì 2 ); ' - - ' *• ' 

Di lassù corre lo sguardo sulla profusione d’ornati, freccio, 
piiiacoli x torrazzi, balaustre, ballatoi, parapetti a mille tra- 
fori, dispósti-stilla vòlta del tempio; indi; girandosi l’-occbio, 
vedi la città, in. un quadro maestoso,* 1 più ili Tà pani e vigneti, 
canali, (Fumi, e' le colline della Brianzà, di. Varese popolate di 
ville,' casali e borgate, più oltre- le giogaje bergamasche e bre- 
sciane della Valsàssina, -della' VaÙasslna, i perpetui ghiacci 
del Rosa, del Mombianco, e La eatena die asseconda vifieandri 
del Po. , / ; . 

, ■ • " \ li •“ 

(1) La cassa pesa 4000 nncie in uro. Tutta la cappella costò 4 milioni ili 
lire. . 

(2) La guglia maggiore costò 'franchi '522-, 000, quelle all’intorno 41/780 
ciascuna, le laterali sui due cappelloni franchi iti, 440, le aUre-di lianco 8,700. t 
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-11- rito ambrosiano- istituito, a quarto pare, da’ S. Bartralia, 
discepolo di S. Pietro, ha- cerimonie speciali'; conservo l’anlico 
Battésimo per immorsione, prolunga Ji carnovale lino alla prima 
dpmepicà ili quaresima; - la sua liturgia deriva dai riti orientali 
a cui S. Ambrogio diè. miglior ordine. Il metropolita fin. dal 
secolo Vili porta il titolo di arcivescovo ; è fregiato del pallio; 
ha supremazia su otto vescovi lombardi. La Torma dell’altare, del 
tabernacolo, degli ostensorii, degli incensieri, dei busti, sono il 
tipo di quei cinzii rito- . richiede J. Quando l’areivescOvo tietìe le 
omelie Suf pulpito dal corno del vaiigelo, nessuno ptu> conteiripor 
raucamente predicare in' città, bielle feste titolari delle principali 
Basiliche, 11 clero della metropolitana vi si reca a funzionare; dal 
Duomo partono le pubbliche processioni; qui l’arcivescovo nelle' 
vigilie di Pasqua, c di Pentecoste battezza uno o più fanciulli, 
e ne scrive l’atto sui libri della ^parrocchia cui appartengono, 
e insieme su quello del Duomo; il suon delle .campane del 
Duomo dà regola alle altre, e nessuna dovreldve prevenirle 
no’ mattutini quotidiani e nella ritoccata del sabato santo DJ. 

Un concilio di cinque cardinali, ventisette vescovi ed abati 
adunati’ nel 1512 in questo Duomo sospese dalla dignità pon- 
tificia Giulio II. .Un -memorabile conflitto si diede* sull’ alto del 
Duomo il 17 giugno Ìo2fì fra i cittadini c gli Spagnuoli clic 
s’.eran collocati sull’ alto della metropolitana.. Andatovi un nostro 
Macarosa a domandare la consegna del campanile, fu dagli 
Spagnuoli steso morto. Pel che i cittadini appiccarono fuoco 
alla torre, li arrostirono quanti erano, e. entrati in Corte v’uc- 
cisero il capitano della guardia. Geivùotta soldati caddero in que- 
llo parapiglia.- . . .. . 

Furono sepolti in Duomo gli arcivescovi': Bartolomeo Capra 
1453; Gio. Angelo Àrcimbokh' 1553-;, Filippo Arcbinto Ili 58; 



H) Milano e il^suo territorio. Voi. Il, pafr. 329. Le dimensioni della cat- 
tedrale, Secondo ì più esalti calcoli sono le' seguenti : 

JL .1 ' . _ J: _»*_ 'e j II a, i _ . 



Lunghezza della porla d'ingresso pllq sfondo del còro 

Larghezza delle ciuqtie navi * . 

larghezza alle braccia della croce . . . ’ . . . 

l)nl pavimento all' impostatura delta' lanterna della cupola 
DAI livello della piazza appiedi delta -Madonna'. ..* ; 

• Altezza. di questa statua r 

Sfatue già esistenti -all'esterno 

I)a farsi in compimento del disegno . . . . . '. 

Statue. già esistenti nell'interno' . .. . . . ... 

Da farsi . . . '. . . . . . . . . . - , . . 



Met. 



148. 109. 
57. 6-7.1. 
76. 895. 
64. 601. 
107. 095. 

. A. 165. 
H.® 1923. 
» 559 ^ 

- 679. 

- -158. 



La- cattedrale ha l’annua dotazione • di' Jlre 88,000 austriache per la fab- 
brica, e di 55,900 per riparazioni e spese di- culto. 
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S. Carlo Borromeo 11)84; Gaspare * Visconti 1595; Federigo 
Borromeo 1651; Gesare piotili 1 61)0 Federigo Visconti 1 693 ; 
Federigo .Cacéja 1699 ; Giuseppe Archimi 1712; Benedetto Erha- 
Odescalcbi 1737; Carlo -Gaetano Stampa .1742;. Gius. Pozzo- 
bonello 1783; Filippo Mafia, Viscónti 1801; G. B. Caprara (il 
cuore) 1810; -Gaetano Gaist'uck 1846. . . 

A tergo del Duomo la chiesa otlagòiia in Campp-ianto, iii 
eretta da Federigo BorFomeo nei 1646* Sta Ofa nel recente edi- 
ficio della Fabbriceria, il cui ricco archivio sarebbe utilissimo 
alla storia, chi. potesse .o volesse consultarlo. Il largo die gli 
sta. innanzi, fu già cimitero nel medio evo, ^ poi occupalo da Ha . 
chiesa di. Santa - Mafia Maggiore. ■: • 

Ai d anelli della cattedrale sta là chiesa di S. Raffaello fon- 
data da re Berengario, e rifatta dal Pellegrini. Si vedano if . 
S. Paolo e 4LS. Matteo* dèi Figini, l’Elia dormente del Morazzofic',* 
il Giornata .del Cerano, 4 le pittufe del Panfilo, nel coro i freschi 
idei Fiammenghino. Qui. presso teneva lezione quel Cola Montano 
che animò i sudi scolari all’ assassinio di Galeazzo Maria Sforza 
nel 147B. . 

. i * » 

, ^ ( f » , • 

Arcivescovado e. Piazza Fontana, . 

, • '* • > : * * * j . ’ / . . • 

• È tanto, annesso al Duomo- l’Ara vescovado, che da questo si 
entra in quello. Il fqplropòlila di Milano aveva nel medio errò 
tanta podestà, che Ansperlo da Biassono nel secolo IX ristorò 
sovranamente le Squarciate mure di Milano ; Ariberlo. da letti-' 
iniano di suo capo Iacea e cjlsfacca i re d’Italia neF'secolo XI. 
Tanta podestà gli veniva dal diritto clic godeva di fregiare 
colla corona ferrea i Re italiani, Non consta quando acquistasse 
il grado di metropolita, è ciò mostra l’antichità di ta|e acqui- 
sto. Veniva eletto pr-ima direttamente dal jiopolo, poi dal clero, 
col popolò assenziente, poi gÙ Imperatori Sassoni ne. pretesero 
essi rinvestitura; poi Urbano IV diede il primo esempio dì urta 1 
nomina esclùsi vomente fatta per parte del Papa, assumendo ad 
Arcivescovo Ottone Visconti nel .1238 e si proseguì poi còsi; 
onde ad ogni* elezione la città mandava a Roma ’ uria rappre- 
sentanza clic proponesse al Papa fa persona desiderata, iincliè - 
Giuseppe II s’attiibifp il diritto di questa nomina nel' 1783 
quando elesse l’ Arcivescovo Visconti ; e d’ allóra l’ elezione fu 
fatta dal Covrano, approvata da Roma* ‘ 

L’antica abitazione del Vescovo distrutta da Attila nel 452, 
rimessa dal metropolita Lorenzo II nel 573 , atterrata ancora 
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... l . • ^ • 

• dal Barbarossa per rabbia coiìtro l’ Arcivescovo Uberto da Piro- 
vano suo speciale nemico, fu ricostrutta tiel‘ 1 1 68 dal magna- 
nimo Arcivescovo Caldino, dopo il- trionfo- di Legnano. Agiata 

. la' resero i r isconti, e più l’ Arcivescovo Guido Àrcimboldi, che 
nel \k O-l cominciò la pianta attuale. La oonipi S. Carlo cóli' opera 
del Pellegrini. - 

Una buona quadreria lasciò all’ Episcopio il Cardinale .Monti , 
nel secolo XVII, arricchita dal' Cardinale Pozzobonellf ; forma 
'. oggi una eccellente galleria di pitture Lombarde, Venete e 
bolognesi , ricca, quantunque decimata , fra JBrera' e Grop- 
pello- OL* • . » - . - • - 

L’ampia corte dei canonici ha un.<jk>PPÌ& portiera bugnato 
dòrico e jonicò. Ne cresce il pregiò arphitettomeòj’ edificio 
poligono, presso la contrada, delle Ore. Del- Pellegrini è- anche 
.là cappella dove fu tirala a S: Carlo una fucilata da frate Farinà, 
uno. degli orgogliosi Umiliali. Sue anche, le due porte che ipet 1 

* . tono neltà via delle Ore c verso il. Duomo: Men pregevole è 

l’gltro cortile edificalo ih parte dal Mangoni, ma bella è la porla 
principale disegnala dal Pellegrini e compiuta- dal Piermàrifri, 
che riesce verso Piazza Fontana, dove arrestg'un gjtto-d’acqua 
sorgente .nel mezzo, con bacini di granito rosso e due sirene di 
Giuseppe Franchi. Il disegno è del Piermarmi, La piazza qua- 
drilunga a rettangolo* avea già al suo lato meridionale le case 
edificate da Giovanni Visconti^ ed unite all’ Arcivescovado per 
un arco sopra la V7n di S. Gemente: bèllo stemma Visconti 
che. Ivi era dipinto, resta ancóra il nome \\c\Y Alhcryo del Bi- 
scione. Qui presso vediamo il Palazzo di Giustizili, erètto 
nel 1605 da Virtcbnzo SeFegnL < . ' . - * ' .* •* 

***■* • v » f • * * - J 

:• „ % : :* 

: i ' 'Palazzo di Corte, e S. Gottardo. 

. ' . r < 

% , ' *■ 

Questo edificio, eretto da Àzzone .Visconti sylle mine del 
Palazzo ddl’ArejVgV,,aVea ‘entro serragli di fiere, vivai, torri; 

. .era tìnto dj fuori in quadro da pòrtici; rinforzali da quattro 
torri,, e per- un corri loto sopra i tetti comunicava gol palazzo 
privato ' dei'. Visconti, a S. Giovanni in Conca. Era abbellito dai 
\ freschi efi ‘Ciòtto. - . ^ 

Logorato degli anni , il Vanvitelli propose si rilucesse di 
pianta, ma il Pierfaarini -ijef.; 1772 ritenne il 'già fatto, rinno- 
vandolo verso il Duomo in forme' semplici , facciala d’ordine 
* * ‘ « ' m . * ‘ # ’ . 

/ (I) Villa Arcivescovile. ' • , ’ / 
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jònico rotta da riquadri c senza -particolarità che fermino- l’oc- 
chio.- Il .prospetto verso la Contrada Larga, fu da pochi anni 
compiuto dal Canònica Innanzi alla corte d’equitazione. • .. r 
Mirabile è F interno, a cui si sale per lo scalone con vólto 
dipjnfo dalla corretta ma fredda mano tlel -Traballesi. ■ • 

Dopo le antica me ré, le Sale degli'.lrarzi mostrano il gusto 
Raffaellesco è 'Fcancese; le successive furono pbbellite distac- 
chi dall’ Alberigli e di frescìii • dal Trabatlesi , fra . cui pri- 
meggia la Psiche portata da ' Amore, Ma tutto .vinse Aiùlrea 
Appiani quando bruna delle sale dipinse Storie c Miti , in\- 
uft’altrac Mincr-va ' che . offre- Io scudo ad Achille cinto dagli Eie- 
menti, dalle parli del Mondo, dalla Notte .e dal Giorno; e più 
ancora quandcr in un’altra sala figurò Napoleone nella testa del 
Giove sostenuto' dalla Vittòria, coronato da simboli dei Venti 
e dell’Ore danzanti. ; 

Altri dipinti dovea farvi l’Appiani, ma mentre lavorava alla . 
gran Sala delle, rappresentanze , nel 1813, ebbe paralizzatala 
man destra.- Supplì imrur in parte Palagi ed Hayez. 

Al salone delle , colonne cplla vòlta dipinta da Angelo Mon- 
ticelli succede Ir grandiosa Sala delle Cariatidi, modellato dal 
Caiani. Su' esse gira una loggia' istoriata dei fasti di Maria Te- 
resa e de’ suoi successori,, surroganti altre Clic l’ Appiani avea. 
destinale a Napoleone. Qui Giuseppe Franchi fece le statue;. 
Albcrtolli gli stucchi IJayez il medaglione Ove alluse all’ inco- - 
ronazion'e di Ferdinando. J; • - . • - • - 

La Cappèlla di Sì ir 0 fiordo, già battistero per -gli uomini, , 
fu iq varie occasioni .rimodernala. L’abbellirono di stucchi TÀI- t 
bertolli, di -pitture il Monticelli,, d’ornati il Vatcanì, : di tribuna 
il Canonica, d’un’Assunzione jl Traballesi, • d’uu S. Gottardo il 
Knoller. D’antico conserva il poscoro. Qui fu. sepolto Azzene 
Visconti nel 1339; ma il suo mausoleo mutilalo or trovasi nei 
museo Trivulzio. Alle soglie di questa cappella il 1.6 maggio 1412 
cadde trafitto Giammaria Viscónti, che. a soli veni’ anni, 5 ’ era 
già distinto fra i più atroci tirani)!. 

Sulla anpessa tori'e, con in cima un angelo metallico giran- 
tesi ai venti, eretta nel la39, fu posto il primo ,’ .0 almeno il 
secondo. orologio che suonasse in Europa, onde alla sottoposta 4 
via resta il nome di yContrAda delle Ore. 
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Corso Francesco. . 

‘ , * * ' . ' 

Il corso dalla piazza del Duomo- a -Porta Orientale, 'accoppia 
alla maggior eleganza, la moggiormfcèqimnza. Dacché V irrego- 
lare strettezza' scomparve dinanzi al coraggio del Municipio, e 
oripatjl rimodernamento incpmincTato..nel 1810 e compiuto, 
con buona architettura ma sminuzzata in là del bisogno. 

. Prima a sentir gli eletti del moderno fu la Via di Santa 
Ra'degonda, già delta, da un convento fondalo dal re Desiderio, 

- con chiesa dedicata a Santa Ràdegomia. - 11 recentissimo, teatro, 
è disegno del Moraglia, coli 'effetto di palco scenico , e vòlta 
.dipinta nello stile di Luigi XV. . : • 

. SulPentrar nel corso, il Preslin di scanso (Forno delle Gruc- 
cie) somministrò molte pagine ai Pi-omessi Sposi. .Sulla .suc- 
cessiva piazza di S. Paolo in .Compito la gioventù milanese fa- _ 
cea i ginochi compilali.. : \ • 

Da un lato di questa piazza la ricca facciata 1 della Posa Tar- 
sis n.° 945, disegno derClerichetti , entra nella Contrada / di 
' 1 S. Paolo. Merita essere veduto lo stile palladiano -che -il Pel- 
legrini .adottò nell’antico. Palazzo Cusani u. 0, 935, dove la' So- 
cietà dei Negozianti, costituasi Un dal 1793, ha unii splendida 
sala con medaglione del Sogni , r un giardino, un. gabinetto r di 
lettura, e stanze di ritróvo e di 4 giuoco. - „ - ’ 

Proseguendo Sul corso, addossato al murò della belfa casti 
n.° f>05, sta l 'Uomo di Pietra, notabilità popolare, copie il 
Pasqumo a Romq. Chi lo vuole uìi Cicerone, dii un Adelmano 
Ménclozzi, vescovo di Milano, nel, 948. .Nella antecedente Casa 
Brocca n.° 003, trovi quadri di'Raflaello, Luììiq, Monito, Espi'- 
nosa, Herrera, Ribalta, Mo.yà, Codio, cioè la più ricca raccolta 
■di quadri spagnuoli in Milano. 

^ ’ Tempio di S. Carlo. 

' *' * * 

La chiesa de’ Serviti da gotica, rjdótta a stile- moderno dal 
Pellegrini-, aveva buone pitture e freschi antichi, ma tutto scorn- 
' parve dinanzi all’jmipouente Tempio ■ di S. Carlo dell’architetto 
Amati. ' ' . . \ • . • . * \ 

. v’Ra esteriormente una piazza quadrilunga, chiusa ai .fianchi 
da due edifici grandiosi con peristilii;, che, in* armonico com- 
* jilèsso col pronao della chiesa, accolgono comode botteghe. J 
critici accusano questi corpi perchè tolgono l’area all’edificio. 

. ■ - ' 
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Nè soddisfa -la eupola, troppo tòzza. Al pronao ottàstilo sor-, 
montato da frontispizio nuoccia spessezza delle colonne, clic 
velano due delle j>orle subalterna' ma le meno importanti... • 

•È decorato nell’ interno da colonne Corintie, che cingono: la 
rotonda di mezzo, cur s'associano quattro cappelle mjnorf. 'Due 
appositi cappelloni sfondano ai fianchi, occupati dalla comunione 
di. S. Luigi,- per mano di S. Carlo ; e dalla buona Madre nef 
Venerdì Santo, grandiosi lavori di- Pompeo Marchesi ; alfre sta- 
tue si vengono collocando nelle nicchie. Le mezze lime-di vetri 
dipinti ..onorana il ‘pittore* BAgàtti Valseceli^. Di questa chiesa, 
dovuta, all’ insistenza del suo parroco Giaciuto Amati morto il 
2G dicembre ISSO e qui entro sepolto, fratello dell’arehitetto, 
si mise In prima -pietra; il, 28 dicembre 1838 . 

Dipende. da essa S.' Vito al Paéqùirolp, chiesa antica, nel 1621 , 
rinnovata dal Genovesi no; ha de’ freschi del Fiamincnghino ; ha 
una Madonna ’e santi del tizianesca Preterezzano ; un S. Ze- 
none d’Antonio Rossi; sulf aitar maggiore un S. Vito di Carlo ' 
Francesco. -Nuvolone,, tiglio del Panfilo,- e ai cui fianclii quadri 
ilei Gkerardmi. . ; 

• • - t ' *• 

• Galleria Dc-Cristoforfs'. 

Gran prova di coraggio ’ e attività diedero i De-Cristoforis 
erigendo in- uu apno Con 440 làvoratori e mn milione e cen- 
tomila lire, a decoro c comodo della patria, questo primo esem- 
pio di bazar in Italia. La disegnò Andrea Rizzala ciìn baste- ' 
vole. indipendènza delle Solite cònvenziogi.. Dalla facciata a tre " 
piani coii. stigliti marmorei e fregi di glu'sa si entra nel vesti-: 
bolo quadrilungo, ornato delle statuo di Flavio Gioja; Marco. 

Polo ; 'Colombo e Vespucci. La .via coperta/ allargasi in cima 
jn un atrio ottagono, (Fonde staccasi a destra- ini tronco largo 
quanto il primo. Sopra ì 00 botteghe ricche d’ degènza corre 
un bell’ ordine di stanze simnretriclie. Pavimento di niarmo 
bianco c grigio; pareti a Stucco, vòlta di cristalli, specchi, oro- 
logi, 'anemometri , lcrmauud r V-' rendono ' più bèllo questo pas- „ • 
saggio lungo complessivamente 11)9 metri e largo 4. MG. 

l.e ( ontrade «lei «Boote e «lei Durino, 

Nella ('.vii (rada del Piotile, l'ufficio’ del Debito pubblico, sta- 
bilitovi nel '1753 col- noiu'e di Monte di Sitata Teresa,, chiuso 

■ fi) Ha it diametro di 32' metri , f altezza di 30. tjì e col lùcerirario tli 
4ò. CI. 
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nel 1 706- ; riaperto pél 1804 ,• fu; cluamato- Monte Napoleone , 
poi nel 4814 Monte del Lombardo-Veneto. Sta in bel palazzo 
dèi Piermayim. La Casa 7areriia eretta feopra prospettico dise- 
gni di Ferdinando Àlbcrtolli ; la bella Comi Metzi n.° 121 1), dèl- 
l ! ingegnere Bareggi, la Cn$a Gavazzi del Cìerìclietti^ la casa 
•nàtale d’Alessandro c Pietro .Verri n.° 872, ove il Greclietto . 
di .Genova- dipinse in una sala .Orfeo, e dove è pure un ricco 
medagliere.* .;'-.* * t 

;La Conti oda del Durino La. nome dà una famiglia, clic Pa- 
sini illustrò nella sua Gratitudine. Il palazzo di questi pignori 
Duririi :è architellQra di Francesco Ridimi. Ai Crociferi, elle 
tanto s’adoprarono nella peste del 1630, apparteneva Jn chiesa . 
di santa Maria della Sari»7«;(d^tta de’ .Crociferi) dìstihla pefr 
facciata barocca, e obbliqua a lf andar della .via. Fu ri mode r- * 

. nata; il S. Giuseppe è del Porta, c del Maggi l'Assunto. ‘ 

O ricordo d’un trionfo milanese sui Veneti nel secolo. XVI, 

, o un blasone proprio di quqsto sestiere della città è. la colonna 
col- Leone in alto vólto a levante. Le inscrizioni alla , base ad- - 
cepnano appunto alla ambigua causa per .cui fu «retta, c* al 
. tempo in cui fu collocala sul piedestallo. , , * 

, v • » - - * 

■ difesa di S. Bablla. 

, , •• 

- D’antico poco serba la chiesa di S. Bablla , già tempio del 
Sole, poi Concilinm sanetorym. Per' favorirla Giangaleazzo Vi- 
sconti orditói, nell 587, cb'e il di del tutelare, riposassero tri - 
brinai} è uffici e i magistrati assistessero qui , alla méssa del- 
l’arcixeecovpv Dì fuori ha'pronao dorico e jonico , di déntro 
tre navi;* l’aliar maggiore.- è disegno di' Francesco Sarti. Il Ca- 
pitolo canonicale . fu istituito du 'Gironi ina Magenta* nel 1378. 
-Qui appunto nel primo aivbito delle mura, era una delle pòrte 
della cjltà détta Argèntea,, poi Renza. -Il Durino e il Monte 
'.occupano il 'Sito delle antiche .mòra. . 

"* Itorgo di 11 on forte. • 

- lato ocpidentnle di questp chiesa* entra nel ' Borgo di Moii* 
fotte, dove, appena oltre -il ponice la chiesefta dei SS. Cosina 

• e Damiano ha un S. Nicola del cav. del Cairo, un 8. Agostino 

- del Porta, inferiori ad un Cristo allq colonna d’ ignoto autore. 
Alla Casa Cicogna n.°*277, che di furici si -presenta iu abito 
«lei Medio Evo, e di dentro è ricca, 'elegante, con cstcso giar- 
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_ (lino, succede il Palazzo del .1 Governo che G. B. Biotti eresse 
sulle mura d’un collegio di Solitaseli! per sua agiata abitazione. 

Nè rinuòvò nel 1817. da' facciata Pietro Gilardoni, con 'colónne _ 1 
scanalate -sorreggenti, bui ampia loggia. Le colonne, binate eie 
cariatidi del cort ile -interno sorreggono e priiano le'belle stanze ’ 
ed aule superiori, .ove la sala delle sedute,' e l’antisala jurouo 
ornale daH’Appiaui, che abitava e inori va nella sua casa qui 
di fronte n.° 2lil,.dove stàijnp ancora gli ultimi- sforzi del suo 
pennello. ■* . * • ‘ . - ' • 

Tornando sul corso alla Cosà Aresi n.° 046, diseguo del 
Giusti, -succede W'Castiglloni n.° 048, cori porla e chiaroscuri 
bramantesclu- Ne fu rispetta l’antica facciata,, ina il Jk‘sia,ne 
. disegnò lina nuòva sopra, il naviglio. ' - • ■• ’** > 

m \ ' , '1 
* Seminarlo Grande. 

Del Seminario maggiore S. Carlo fe’ gittar nel I Ò7() sopra 
, una casa d’Umiliati. le fondamenta da Giuseppe Meda. Del Bi- 
chini è la porta d' ingresso cogli emblemi della Pietà e Sa> 

. pienza scolpiti da G. B. Casella. Dopo una corte rustica si ar- 
riva al grandioso cortile interno chiuso in quadro da doppio 
portico . di còloqne accoppiate, con grónde accordo di parti. V! 
ponno abitare oltre duecento alunni. La parte posteriore "che 
guarda in S. Andrea fu rimodernata dal Moraglia. ... * • * 

Alla. successila. L'osa Maestri n.° 649’, -che hg. -nella jpap-* 
peHa‘ privata un quadro del ìjuini, vlen dietro là Contrada della 
• Spica, colla Casa, Gropallo jx. 0 139f, elegante disegno del Can- 
toni. Al ponte" sul naviglio, poi* agio del Corso, furqitó a.ttetc 
rati ‘due antichi porioni che servivano d’ ingresso nell’ ambilo .. 
db Milano costruito pel 1467.' / y - - 

* .•* • * ' , • . ' ' • * , 

- indazzo Scrbcllont. 

l\ Palazzo SerbeHoni'n. 0 659, è gloria di Simon Cantoni, con 
maestosa facciata a gran- lòggia, e bassorilievi di Francesco Ca- 
rabelli, allusivi al *Bgrbarossa. La', febee ripiegatura dell’atrio fa 
trionfare il, gran cori He cinto da poètici e seguito da vasta are.1 
J divisa tra boschi, e. giardini. .In una sala superiore il Xrabal- 
' lesi medagliò Giunone sdjìplicante Eoloj in uri’ ultra .son le 
nozze, di Psiche del SabafcllL; in utia sala e in un gabinetto 
lavorò il "Podesti ; in altre sale il Bertoni , il Darif, lo Scro- 
sato; nella galleria vi hanno un Tiziano/ due Vdasques, tal- 
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cimi Salvator Rosa. Onere giovanili 9* Appiani e buoni chiaro- 

- scuci di -Clemènte Isaccni^e freschi di'Tiaballesi, sono nelUqttigua 

- Casa Busta. r - .. * • ' 

• : & Pietro,- già concento de’Cqlesf ini, ha bizzarra'facciata sul 
naviglio-, Marcò Bianchi lo riedificò nel L735. Il S.- Mauro è - 
*di £torer, l' Assunta è il S. Benedetto de’ Procaccini. 

* . . r * 

* - ^ • • • * m / * 

Palazzo «iella Contabilità. 

Il Palazzo ora della Contabilità fu daFederigo Borromeo eretto 
. pei chierici svizzeri- della Diocesi mjlànpsis'chiamandòlo Lolle - 

- gio elvetico. Napoleone vi pose il Corpo legislativo della. Re- 

pubblica Cisalpina, il Ministero della guerra,, e il 'Seijàto del 
Regno italico. Questo disegno di Fabio Mangone è ; dei più belli 
e vasti in Milano. Ampii cortili ‘cócopati di portici dorici e jo- 
nitji, con 170 colonne di granita rosso, -e tre vestiboli .presen- 
tano molto effetto pittoresco a chi' li guarda daHa porta d’in- 
gresso. Disarmonizza la facciata posteriorè all’edificio dovuta al - 
Richini. : . . • . . ' 

La Casa Crivelli n.° 680, ha una raccolta di pitture mo- 
. d.èpne , nell’ unitavi càsino n.° 684, disegno del Moraglia, 
abitava Romagnosi-, e vi scrisse alcune delle , sue opere im- 
mortali. ; ' . * . - 

Il Vicolo dc‘ 'Cappuccini ricorda il convento illustralo nei Pro- 
misi Sposi. Sulla 'sua area sorge orail Palazzo Saporii, hqiì 
facciata pittoresca dello scenògrafo Grò. Perego, Alla" loggia .prp.- 
spetlica aggiungono /regie i' bàssorilicvi- di. Pompeo Marchesi. 
Dello stesse c di Grazioso *fìiisca seno le undici statile mitolo- 
giche in alto. • ’’ - ’• ' ■ . * - * 

La Casa Ciani n.° 750, del Casati, c.on fregi pittoreschi e 
. la Casa Camozzi.n .® 736, di Felice Soave, adornano J’ altro . 
lato del corso, Gol Circo d^Equitazione ridétto da poco tempo 
a miglior forma. . . > . ' ’ , 

„ l - : • - * " ’ ‘ '* i : *" ' ■ . . ■ V 

t Giardini p’nbbllef. 

■ * * . .» * • , . * . 

I Giardini 'pubblici , chiusi vèrso il corso da un cancello di 
ferro * presentano alee 'regolari , svariati gruppi -di piante -e 
ajuole erbose. L’ idea è dovuta" al, Pierpiapni: Accrescerebbe 

• pregio r effigie de’ cittadini illustri, come al padovano Prato 

della Valle. •' r ^ ‘ \ 

• La Villa, Reale, edificata da "Leopoldo Polack pel generale 
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